SUSA
Don Giorgio Bezze, l’AC al servizio della Chiesa

SUSA – Un incontro che non si dimentica, quello con Don Giorgio Bezze, assistente nazionale dei giovani di Azione Cattolica. Domenica 28 settembre è venuto a Susa, nella nostra diocesi - che è una delle più piccole d’Italia - per incontrare gli educatori delle parrocchie, di AC e non. Don Giorgio è venuto direttamente da Roma, anche se.. con una piccola tappa a Napoli, dove sabato 27 ha incontrato duecento educatori che si apprestano a iniziare il proprio cammino con i più piccoli, come per noi a Susa. “Scusate…avrei un impegno” è il titolo della relazione. Perché essere educatori di ragazzi più giovani significa impegnarsi per loro e con loro. “Educatori e non animatori” sono le prime parole dell’intervento di “Giobez”. Perché? “Noi siamo cristiani e se facciamo oratorio, non è perché siamo animatori di un villaggio turistico! È perché vogliamo portare Gesù ai ragazzi. Vogliamo dare sfogo a quella domanda di Dio che loro hanno dentro”.   Sgombrato il campo da possibili dubbi, l’Assistente Nazionale dice che “essere educatori significa essere autentici”. Sottolinea con il suo caratteristico accento veneto, che “un cristiano che educa gli altri deve portare avanti anche il suo cammino” essere una piccola fonte che attinge a una sorgente ricchissima, Gesù. Un educatore non è (solo) un organizzatore, ma una persona che testimonia la sua fede vissuta. Insieme al ruolo dell’educatore, Don Giorgio Bezze racconta dell’AC. Un’associazione voluta dalla Chiesa e per la Chiesa, che si prefigge di essere un supporto per tutte le iniziative della chiesa diocesana, con la sua caratteristica di attenzione alla formazione delle persone e alla Chiesa in tutte le sue sfumature e carismi. Bezze parla per più di un’ora ed è seguito con attenzione da tutti, ragazzi e adulti. Sa parlare al nostro cuore e alla nostra fede, alternando qualche battuta o domanda a qualcuno seduto davanti a lui, ai consigli per nostra la crescita personale. C’è chi si è fermato perché incuriosito e alla fine è davvero felice di aver speso questa ora di una domenica segusina a ascoltare un sacerdote venuto da lontano che dimostra l’amore del relatore per la sua missione, e per l’Azione Cattolica, costruttrice nella Chiesa..
Si susseguono le diapositive con argomenti “tosti”. La simpatia del relatore consente di affrontare argomenti non facili, ma indispensabili per un educatore che vuol essere veramente in gamba. “L’animatore che si ispira al cammino dell’Azione Cattolica è come un cavallo?” chiede infine Don Giorgio, indicando sulla diapositiva il puzzle che si è pian piano composto durante la sua relazione. Un pezzo dopo l’altro, ora manca solo più la testa. Risponde Bezze stesso “No, è un asinello”, indicando l’umiltà necessaria per ciascun cristiano; “..ma ricordiamoci che l’asinello portava sulle sue spalle Gesù”. L’educatore come l’AC è un braccio di cui Dio si serve, all’interno di un disegno che fa delle nostre azioni il Suo progetto.
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